
Legge 30 dicembre 2020, n. 178 (art. 1, commi 51 a 57). 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2021-2023. 

 

Sezione I 

Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici 

Art. 1. 

Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa e altre disposizioni. 

Fondi speciali 

 

Art. 1 - Comma 51 

51.  Alla copertura degli oneri relativi alla quota di cofinanziamento nazionale 

pubblica relativa agli interventi cofinanziati dall'Unione europea per il periodo di 

programmazione 2021-2027, a valere sulle risorse dei fondi strutturali, del 

Fondo per una transizione giusta (JTF), del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo per gli affari marittimi e per la 

pesca (FEAMP), concorre il Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 

aprile 1987, n. 183. A seguito dell'approvazione del Quadro finanziario 

pluriennale per il periodo di programmazione 2021-2027 e dei relativi 

regolamenti, il Comitato interministeriale per la programmazione economica 

(CIPE), con apposita deliberazione, definisce i tassi di cofinanziamento nazionale 

massimi applicabili e l'onere a carico del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 

della legge 16 aprile 1987, n. 183, per i programmi cofinanziati dall'Unione 

europea per il periodo di programmazione 2021-2027. 

 

Art. 1 - Comma 52 

52.  Per gli interventi di cui al comma 51, attribuiti alla titolarità delle regioni e 

delle province autonome di Trento e di Bolzano, il Fondo di rotazione di cui 

all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, concorre nella misura massima 

del 70 per cento degli importi relativi alla quota di cofinanziamento nazionale 

pubblica previsti nei piani finanziari dei singoli programmi. La restante quota del 

30 per cento fa carico ai bilanci delle regioni e delle predette province autonome, 

nonché degli eventuali altri organismi pubblici partecipanti a tali programmi. 

 

Art. 1 - Comma 53 

53.  Per gli interventi di cui al comma 51 attribuiti alla titolarità delle 

amministrazioni centrali dello Stato, alla copertura degli oneri relativi alla quota 



di cofinanziamento nazionale pubblica si provvede integralmente con le 

disponibilità del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, 

n. 183. Gli oneri relativi alla quota di cofinanziamento nazionale pubblica dei 

programmi dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea di cui la Repubblica 

italiana è partner ufficiale, dei programmi dello Strumento di vicinato, sviluppo 

e cooperazione internazionale e dei programmi di assistenza alla pre-adesione 

con autorità di gestione italiana sono a carico del Fondo di rotazione di cui 

all'articolo 5 della citata legge n. 183 del 1987. 

 

Art. 1 - Comma 54 

54.  Il Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, 

concorre, nei limiti delle proprie disponibilità, al finanziamento degli oneri relativi 

all'attuazione di eventuali interventi complementari rispetto ai programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea per il periodo di 

programmazione 2021-2027. Al fine di massimizzare le risorse destinabili agli 

interventi complementari di cui al presente comma, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano possono concorrere al finanziamento degli stessi 

con risorse a carico dei propri bilanci. L'erogazione delle risorse, a fronte di spese 

rendicontate, ha luogo previo inserimento, da parte dell'amministrazione 

titolare, dei dati di attuazione nel sistema informatico di cui al comma 56. 

 

Art. 1 - Comma 55 

55.  Il monitoraggio degli interventi cofinanziati dall'Unione europea per il 

periodo di programmazione 2021-2027, a valere sui fondi strutturali, sul JTF, sul 

FEASR, sul FEAMP e sugli altri strumenti finanziari previsti, ivi compresi quelli 

attinenti alla cooperazione territoriale europea, del Fondo per lo sviluppo e la 

coesione nell'ambito della programmazione 2021-2027, nonché degli interventi 

complementari finanziati dal Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 

16 aprile 1987, n. 183, è assicurato dal Ministero dell'economia e delle finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. A tal fine, le amministrazioni 

centrali, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano assicurano, per 

gli interventi di rispettiva competenza, la rilevazione dei dati di attuazione 

finanziaria, fisica e procedurale a livello di singolo progetto nonché delle 

procedure di attivazione degli interventi, secondo le specifiche tecniche definite 

d'intesa tra il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 

dell'economia e delle finanze e le amministrazioni centrali dello Stato 

responsabili del coordinamento per i singoli fondi. 

 

 

 



Art. 1 - Comma 56 

56.  Per le finalità di cui ai commi da 51 a 57 e al fine di garantire l'efficace e 

corretta attuazione delle politiche di coesione per il ciclo di programmazione 

2021-2027, nonché la standardizzazione delle relative procedure attuative 

previste dai sistemi di gestione e controllo, il Ministero dell'economia e delle 

finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende 

disponibile per le amministrazioni responsabili un apposito sistema informatico 

per il supporto nelle fasi di gestione, monitoraggio, rendicontazione e controllo 

dei programmi e degli interventi cofinanziati. 

 

Art. 1 - Comma 56-bis 

56-bis.   Nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 71, paragrafi 2 e 4, del 

Regolamento (UE) 2021/1060 e in attuazione dell'Accordo di partenariato tra 

l'Unione europea e la Repubblica italiana per il periodo di programmazione 2021-

2027, le funzioni di Autorità di audit dei Programmi nazionali cofinanziati dai 

fondi strutturali e di investimento europei per il periodo 2021-2027 o da altri 

fondi europei, a titolarità delle Amministrazioni Centrali dello Stato sono svolte 

dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato - IGRUE ovvero dalle Autorità di audit individuate dalle 

amministrazioni centrali titolari di ciascun programma, a condizione che 

l'Autorità di audit sia in una posizione di indipendenza funzionale e organizzativa 

rispetto all'Autorità di gestione. (25) 

________________________________________ 

(25) Comma inserito dall’ art. 51, comma 1, D.L. 24 febbraio 2023, n. 13. 

  

Art. 1 - Comma 57 

57.  All'articolo 242, comma 7, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in 

fine, il seguente periodo: « Il Ministero dell'economia e delle finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato integra il Programma 

complementare di azione e coesione per la governance dei sistemi di gestione e 

controllo 2014-2020, di cui alla deliberazione del CIPE n. 114 del 23 dicembre 

2015, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2016, con interventi 

di rafforzamento della capacità amministrativa e tecnica per assicurare la 

conclusione della programmazione 2014-2020 e l'efficace avvio del nuovo ciclo 

di programmazione dell'Unione europea 2021-2027, mediante l'utilizzo delle 

risorse a tal fine stanziate dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160 ». 

 


